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Relazione Associativa del Consiglio Direttivo Avis Provinciale Bari 

Assemblea dei soci 28/03/2026 

Benvenuti a tutti voi alla 67ª Assemblea Provinciale AVIS di Bari. 

Porgo i miei più sentiti saluti, a nome mio e dell’intero Consiglio Direttivo, a tutti i presenti e a coloro che, 

per svariate ragioni, non hanno potuto essere qui oggi e prendere parte a questa adunanza.  

Un sentito ringraziamento va all’AVIS Putignano per la cortese e attenta ospitalità, per il supporto e per la 

disponibilità dimostrata. 

Saluto e ringrazio per la sua presenza il Presidente Regionale AVIS Puglia, dott. Raffaele Romeo, punto di 

riferimento costante e presenza sempre attenta, che non mi ha mai fatto mancare il suo sostegno umano 

e operativo, accompagnandomi con fiducia in tutte le scelte e le azioni intraprese nel corso di questo anno 

complesso. 

Essere oggi Presidente dell’AVIS Provinciale di Bari rappresenta per me una grande responsabilità, oltre 

che un immenso privilegio. Un ruolo che non avevo programmato, che non avevo cercato, ma che mi ha 

letteralmente trovato. Mai avrei pensato che quel mio primo esordio come segretario in una assemblea 

comunale Avis del 1998, mi avrebbe proiettato dove sono oggi. 

Il mio è stato infatti un subentro in corsa, improvviso, nato nel momento in cui l’ormai ex Presidente 

Provinciale aveva rassegnato le proprie dimissioni. Un passaggio repentino, inatteso, che mi ha posto di 

fronte a una scelta non semplice: accettare, di punto in bianco, un incarico gravoso, assumendomi il peso 

delle responsabilità e delle decisioni, oppure tirarmi indietro. 

Ho scelto di esserci. 

L’ho fatto per senso di appartenenza, per rispetto verso l’Associazione ed i soci, e per profondo spirito di 

servizio, indossando giorno dopo giorno le vesti che oggi porto con orgoglio. 

Questo ruolo richiede impegno costante, passione autentica e soprattutto un profondo senso di 

volontariato puro, affinché il NOI prevalga sempre sull’IO, in quanto siamo chiamati ogni giorno ad essere 

all’altezza delle esigenze sanitarie del nostro territorio e delle aspettative dei nostri donatori. 

Nulla di tutto questo, però, sarebbe stato possibile senza il supporto di chi ha condiviso con me questo 

percorso. 

Consentitemi quindi di ringraziare, uno per uno, i componenti del Consiglio Direttivo Provinciale ed il 

nostro addetto contabile Dott. Raffaele Crivelli. 

Un ringraziamento sincero va al Segretario Provinciale Luigi Bruni, per la sua precisione, la costanza e la 

capacità di tenere insieme organizzazione, memoria e metodo, qualità fondamentali nei momenti più 

delicati. 
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Al Vicepresidente Vicario Antonio Marco De Nitto, per la sua presenza discreta ma solida, per il confronto 

leale e per essere stato un punto di equilibrio e di supporto operativo costante, nella speranza che nel 

corso di questo 2026 possa occuparsi delle attività dei giovani. 

Alla Vicepresidente Noemi Nudo, per la sua presenza e per il suo appoggio continuo su tutte le decisioni 

operative.  

Al Tesoriere Giuseppe Todisco, per la serietà e la trasparenza con cui ha gestito una fase economica non 

semplice, garantendo sempre attenzione, rigore e responsabilità. 

E alla nostra Segretaria Provinciale Maria Elena, per il lavoro silenzioso ma instancabile, per la disponibilità 

quotidiana e oltre, per la pazienza e per l’attenzione ai dettagli che spesso fanno la differenza. 

Nel 2025 l’AVIS Provinciale di Bari ha raggiunto una consistenza associativa di 9357 associati, di cui 9220 

soci donatori e 137 soci collaboratori. 

Il numero complessivo delle donazioni effettuate nel 2025 si è attestato a 14995, di cui 13241 di sangue 

intero, 1645 di plasma e 109 di altre donazioni, con una diminuzione complessiva rispetto all’anno 

precedente pari a 144 sacche  

(2024: 15139 donazioni, di cui 13354 di sangue intero, 1670 di plasma e 115 di altre donazioni). 

Nel complesso, sebbene il 2025 abbia registrato una lieve regressione nella crescita generale delle 

donazioni, provocata anche dalla consueta carenza di donazioni di sangue durante il periodo estivo, i 

numeri che abbiamo sotto gli occhi ci mostrano comunque dati pressoché incoraggianti, che fanno da 

stimolo a fare sempre meglio.  

Nonostante questa lieve flessione in negativo, la nostra associazione è stata in grado di sopperire alle tante 

esigenze di sangue che si sono presentate, consentendo un significativo numero di trapianti di organi. 

Questi numeri raccontano una verità importante: il trapianto non è solo il risultato dell’abilità di un 

chirurgo, ma è il frutto di un sistema che funziona, di un lavoro sinergico che coinvolge donatori, operatori 

sanitari e associazioni di volontariato. 

Promuovere la cultura della donazione volontaria, periodica, responsabile e non remunerata, significa 

salvare vite e restituire futuro, riacquistando il piacere di vivere una vita normale.  

In data 9 luglio 2025 si è ufficialmente concluso il percorso della nostra amata autoemoteca, con la vendita 

e il passaggio di proprietà alla Pia Fondazione Panico di Tricase. 

Una decisione complessa, non priva di dubbi e perplessità, che ha richiesto competenza, lucidità e senso 

di responsabilità. 

Desidero ringraziare in modo particolare il Dott. Sergio Torelli, ex Presidente del Collegio Nazionale dei 

Revisori e dei Probiviri, che ci ha affiancato dal punto di vista consulenziale nella fase di vendita 

dell’autoemoteca, insieme all’attuale Tesoriere Nazionale Dott. Lorenzo Ceribelli che ci ha fornito 

immediato supporto alle nostre richieste di chiarimenti. Grazie alla loro esperienza e alla loro 

autorevolezza siamo riusciti a gestire una situazione tutt’altro che semplice, trovando una sintesi condivisa 

e mettendo tutti d’accordo. 

In questo passaggio non posso non rinnovare il mio, anzi, il nostro, grazie a Vito Paparusso, che per 15 anni 

ha servito questa Associazione con passione, dedizione e amore. 
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Vito è rimasto accanto all’autoemoteca fino all’ultimo giorno, curandola e accompagnandola come si fa 

con una persona cara, con rispetto, affetto e senso di appartenenza. A lui va la riconoscenza di tutta l’AVIS 

Provinciale di Bari e non solo.  

Il 2025 è stato un anno complesso, segnato da decisioni importanti e, purtroppo, da momenti di 

conflittualità che hanno assorbito tempo ed energie. 

Nonostante ciò, nel nostro piccolo, siamo riusciti a non perdere di vista il senso più autentico del nostro 

essere AVIS. 

Nel periodo natalizio, infatti, abbiamo organizzato l’iniziativa “Il Giocattolo Sospeso” presso l’Ospedale 

Pediatrico Giovanni XXIII di Bari, in collaborazione con Palmitessa Giocattoli e AVIS Bari, coordinata da 

Nicola Iacobbe. 

Vedere il sorriso dei bambini ricoverati e poter regalare un momento di gioia e leggerezza, è stato uno dei 

momenti più intensi e veri di questo anno. Quei sorrisi, la loro innocenza e la loro pura genuinità resteranno 

sicuramente con me e con tutti noi. 

Non meno degno di nota, un sentito grazie anche alla collaborazione del nostro socio volontario Maurizio 

Manchisi, con il quale abbiamo continuato ad aggiornare e valorizzare il sito dell’AVIS Provinciale, progetto 

fortemente voluto dal mio predecessore, che ringrazio per il lavoro svolto durante il suo mandato. 

Colgo, infine, l’occasione per ringraziare tutte le sedi comunali che condividono con noi iniziative ed eventi, 

permettendoci di sentirci parte di una rete viva e sempre più presente sul territorio; spero quanto prima 

di poter essere “ospite” presso le vostre sedi per conoscerci meglio e proseguire nella crescita avisina.  

Concludo con una riflessione. 

AVIS non è solo un’associazione. È una scelta quotidiana, è responsabilità, è altruismo silenzioso. È la 

dimostrazione che il bene comune può ancora prevalere sull’interesse personale. 

Finché ci sarà qualcuno disposto a donare una parte di sé per un altro, l’AVIS continuerà ad avere senso, 

forza e futuro.  

Approvata dal Consiglio Direttivo il 13/02/2026. 

Presidente Avis Provinciale Bari 

Cav. Raffaele Latela 

   


